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CRISI
Altri licenziamenti
in imprese svizzere
w Quasi giornalmente giungono
notizie su soppressioni di im-
pieghi o lavoro a orario ridotto a
causa della crisi. Ieri è stata la
volta dell’impresa solettese di
precisione Michel tecnica che
ha comunicato il licenziamento
di 30 dei suoi 167 dipendenti.
Anche la Reichle&De-Massari,
produttore di cavi per reti di te-
lecomunicazione, ha annuncia-
to 17 licenziamenti. Altri impie-
ghi saranno cancellati ricorren-
do alla fluttuazione naturale, ha
indicato l’impresa di Wetzikon
(ZH). La Reichle&De-Massari ha
in organico 650 persone. Infine
il produttore di orologi Corum di
La-Chaux-de-Fonds, ha deciso
l’introduzione dell’orario ridotto
in febbraio per 40 dei suoi 140
effettivi.

ITALIA
Fiat: 5.000 impiegati
in cassa integrazione
w La Fiat ha annunciato ai sin-
dacati il ricorso alla cassa inte-
grazione per 5 mila impiegati
del gruppo, la maggior parte a
Torino, nelle prime due settima-
ne di marzo. Lo ha reso noto il
segretario nazionale del sinda-
cato Fim-Cisl, Bruno Vitali.

ASSICURAZIONI
Swiss Re: la Borsa
svizzera apre un’inchiesta
w La Borsa svizzera ha aperto
un’inchiesta sul riassicuratore
Swiss Re per un’eventuale vio-
lazione del regolamento di quo-
tazione e della direttiva concer-
nente la pubblicità di informa-
zioni suscettibili di influenzare i
corsi. L’inchiesta è focalizzaata
sulle informazioni agli investito-
ri rilasciate dal gigante delle
riassicurazioni, e sugli articoli
di stampa pubblicati nel luglio
2008 riguardanti l’esposizione
al rischio di Swiss Re.

CRISI
McDonald’s apre in Cina
175 nuovi fast-food
w McDonald’s continua a caval-
care i venti della crisi per aprire
nuovi punti vendita e annuncia
l’apertura di 175 nuovi fast-fo-
od in Cina nel corso dell’anno.
Lo scriveva nella giornata di ieri
l’agenzia Afp citando Chine-
Nouvelle.com. Si tratta della
più importante espansione nel
mondo per il colosso degli ham-
burger e il progetto creerà
10.000 nuovi posti di lavoro in
Cina.

Pressioni sul segreto bancario
AVilla Negroni il tema della tassazione del risparmio in Europa

) L’Unione europea aumenta la
pressione sul segreto bancario e
a farne le spese potrebbe essere
l’accordo sulla tassazione del ri-
sparmio. Èquantoemerso ieri nel
corso di un seminario al Centro
di Studi Bancari di Vezia sul tema
«Tassazione del risparmio in Eu-
ropa: le novità all’orizzonte».
Dopo i saluti di René Chopard,
direttore del Centro, Franco Pol-
loni, esperto fiscale edirettore ge-
nerale della BSI di Lugano, ha
trattato le novità in questo ambi-
to. «Nel 2008 – ha sottolineato –
molto è cambiato per il nostro
paese. La Germania ha assunto
un tono più duro e anche negli
StatiUniti si è verificato il casodel
collaboratorediUBS incriminato.
Insomma, si è riacceso il dibatti-
to sul segretobancario e sulla tas-
sazione del risparmio. Questa
maggiore pressione si inserisce
anche nel solco dell’attuale crisi
finanziaria, che rende semprepiù
difficile la tolleranza verso il se-
greto bancario».

Franco Polloni ha anche citato
la notizia apparsa ieri sul Corrie-
re del Ticino secondo la quale il
Lussemburgo si è detto pronto a
discutere la proposta avanzata
lunedì dalla Commissione euro-
pea per rafforzare la lotta all’eva-
sione fiscale abolendo il segreto
bancario per i cittadini non re-
sidenti.
«Era da molti anni – ha notato
Polloni – chenonassistevo ad at-
tacchi così forti al segreto banca-
rio. Ci dobbiamo preparare e
dobbiamo riflettere sul futurodel
segreto bancario».
Franco Polloni ha anche sottoli-
neato che l’obbiettivo a lungo ter-
mine dell’Unione Europea è
l’abolizione pura e semplice del
segreto bancario e che il model-
lo di coesistenza per gli europei
e ancheper gli americani è desti-
nato a scomparire nel tempo.
Nel corso del pomeriggio è stato
discussa la storiadell’accordo sul-
la fiscalità del risparmio e il rie-
same della Direttiva in corso.

Oltre aFrancoPolloni sono inter-
venuti come relatoriClaudeAlain
Margelisch, Vicepresidente del
comitato esecutivo dell’Associa-
zione svizzera dei banchieri; Ed-
wardGreco,Direttore dell’Istitu-
to diDiritto tributario del Centro
di Studi Bancari edEmile Luhahi
Osumba, AssociateDirector del-
la HSBC Private Bank (Suisse).
Ricordiamo che l’articolo 18 del-
la stessa Direttiva afferma che la
Commissionedevepresentare al
Consiglio europeo «ogni tre an-
ni» una relazione sul funziona-
meno della normativa.
E infatti poco tempo fa, il 13 no-
vembre 2008, è stata presentata
la Proposta di direttiva del Con-
siglio che, se verrà approvata da
tutti i paesimembri,modificherà
la direttiva precedente.
Le novità sono abbastanza im-
portanti. Innanzitutto laRelazio-
ne riporta che le entrate per il pe-
riodo 2005-2006 derivano in ra-
gionedel 45%dalla Svizzera edel
22% dal Lussemburgo. Inoltre,
per il solo 2007 il gettito di impo-
sta prelevatodagli agenti pagato-
ri svizzeri era di 653 milioni di
franchi (ossia il 15%di 4,3miliar-
di di franchi). I maggiori benefi-
ciari dei gettiti sono stati la Ger-
mania, con 192,7milioni di euro

e l’Italia, con 112,9milioni di eu-
ro. «Si capisce che adesso l’Unio-
ne europea aumenti la pressio-
ne: la posta in gioco è importan-
te», ha notato Franco Polloni.
I possibilimiglioramenti potreb-
bero essere il «look through ap-
proach», ossia il fatto che l’Unio-
ne europea potrebbe volere ve-
dere fino in fondo alla catena chi
è il titolare effettivodei soldi, e un
diverso trattamento di strumen-
ti finanziari equivalenti, tramite
l’allargamento del campo di ap-
plicazione, comprese le assicu-
razioni sulla vita.
La tesi della Commissione è che
vi sono prove del fatto che, per i
pagamenti effettuati all’interno
dell’Ue, è possibile eludere la di-
rettiva nei seguenti modi:
• avvalendosi di veicoli di investi-
mento chenon rientranonell’at-
tuale definizione di beneficiario
effettivo (relativa unicamente al-
le persone fisiche)
• riorganizzando il proprio por-
tafoglio in modo tale che il red-
dito rimanga escluso dalla defi-
nizione di pagamento di interes-
si data dalla direttiva.
Come risposta, la Commissione
propone di estendere la Diretti-
va non solo ai fondi di investi-
mento,maanche ai titoli equiva-

lenti ai crediti e alle assicurazio-
ni sulla vita, di estendere la rego-
le dell’Agente pagatore non sol-
tanto agli istituti giuridici (trust)
ma anche alle entità con perso-
nalità giuridica non soggette al-
l’imposizione (come molte fon-
dazioni), e l’applicazionedel «lo-
ok through approach» per paga-
menti a particolari strutture non
soggette all’imposizione.
Il prossimopasso è l’approvazio-
ne della nuova direttiva da parte
di tutti gli statimembri, dato che
ci vuole l’unanimità. «Nel 2003
noi svizzeri eravamoconvinti che
su questo temanon ci sarebbero
riusciti – hanotato Polloni – e in-
vece l’unanimità era stata rag-
giunta. Anche questa volta po-
trebbe succedere lo stesso».
Se la Direttiva approvata, biso-
gnerà aprire negoziati sugli ac-
cordi bilaterali tra l’Ue, i 10 terri-
tori dipendenti e cinquepaesi ex-
tra Ue, ossia Svizzera, Liechten-
stein (che adesso si trova in gran-
di difficoltà e quindi non ci può
appoggiare), SanMarino, Andor-
ra e il Principato diMonaco.
«Tuttavia è già chiaro che la Sviz-
zera questa volta nelle trattative
si troverà isolata», ha concluso
Franco Polloni.

Roberto Giannetti

La pressione sul segreto bancario ha toccato apici che
non si vedevano da anni, con continui attacchi dall’Unio-
ne europea – La Svizzera nella battaglia potrebbe tro-
varsi senza i suoi tradizionali alleati europei

Panasonic paga la crisi
Il gruppo nipponico taglierà 15mila posti di lavoro

) Panasonic si avvia a chiudere
nel peggiore dei modi il primo
esercizio con il nuovonomecheè
anche il marchio del gruppo più
conosciutonelmondo.LaexMat-
sushita Electric ha annunciato il
tagliodi15milapostidi lavoroa li-
vello totale e la chiusuradi 27 im-
pianti (alcuni nelle Filippine e in
Malesia, mentre è da decidere il
destinodellenove strutture euro-
pee)per contrastare gli effetti del-
la crisi che costerà comunque la
prima perdita in bilancio in sei
anni. Panasonic è soltanto l’ulti-
mo dei colossi dell’elettronica e
dell’hi-techgiapponese a cedere,
in ordine di tempo, sotto i colpi
delle turbolenzeeconomichedo-
po leperditee i robusti taglidiper-
sonale di Sony, Hitachi, Toshiba
eNec. Il gruppodiOsaka, che già
aveva rivistoal ribasso le stimesu-

gli utili a 30 miliardi di yen (390
milioni di franchi), ha reso noto
di averle ritoccateulteriormente,
ipotizzando un disavanzo al 31
marzo prossimo di ben 380 mi-
liardidi yen (5miliardidi franchi),
per effetto – si legge inunanota –
«del continuopeggioramentodel-
ladomandasuimercati ealla risa-
lita dello yen verso le principali
valute».All’iniziodell’esercizio in
corso, ad aprile 2008, Panasonic
vedeva un anno record, con utili
per 310miliardidi yen. Incaloan-
che le vendite, da 8.500 miliardi
di yen a 7.750 miliardi. Nel terzo
trimestre (ottobre-dicembre), il
gruppo ha segnato una perdita
netta di 63,1 miliardi di yen, a
fronte di utili per 115,2 miliardi
dello stessoperiododell’esercizio
precedente. Nei primi nove me-
si, il risultato èpositivo,ma in ca-

Colpita dura dal rallentamento congiunturale in atto la
exMatsushita Electric sarà costretta anche alla chiusura
di 27 impianti – In discussione il futuro dei siti europei

Fatturato in rialzo
del 7,7% per Emmi

)Nel 2008, Emmi ha realizzato
un giro d’affari di 2,693 miliardi
di franchi, ciò che corrisponde a
un aumento del 7,7 per cento.
Tutti i gruppi di prodotti hanno
contribuito alla crescita; 4,6 pun-
ti percentuali della progressione
del fatturato sono riconducibili
agli aumenti di prezzo. Lo ha an-
nunciato il gruppo lattiero lucer-
nese in una nota diffusa ieri. Le
vendite in Svizzera sono salite
dell’8 per cento, a 2,067miliardi,
mentre l’export ha fatto registra-
re un +6,6% a 626milioni. In va-
lute locali l’incremento è dell’8
per cento. Fra i vari segmenti, le
vendite di formaggio, compreso
quello fuso, sono aumentate del
7,5 per cento a 881 milioni di
franchi. Al di fuori dei confini na-
zionali è stata rilevata una cre-
scita del 6,2 per cento per tale

comparto, principalmente in
Germania e negli Stati Uniti. Il
gruppo lucernese di recente ha
acquistato il produttore ameri-
cano di formaggi Roth Käse con
sede a Monroe (Wisconsin). Il
comparto dei formaggi freschi ha
ben resistito alla pressione delle
importazioni e habeneficiato del
rilevamento di un contratto di
produzione: le vendite sono au-
mentate dell’11,6 per cento a 140
milioni di franchi. I latticini han-
no generato ricavi per 804milio-
ni di franchi, in rialzo del 6,6 per
cento. I prodotti freschi hanno
messo a segno un incremento
dell’8,2 per cento a 581 milioni,
con la progressione costante di
marche quali Caffè Latte, Bene-
col e Aktifit. I risultati dettagliati
del Gruppo sarannopubblicati il
prossimo 8 di aprile.

Nel 2008 il giro d’affari del gruppo lattiero lucernese ha
raggiunto i 2,693miliardi di franchi – Buona crescita
delle vendite di formaggi, compreso quello fuso

Interroll: fatturato in calo
Nel 2008 giro d’affari di 357,9 milioni (–3,5%)

) Interroll, società con sede a Sant’Anto-
nino che opera a livellomondiale nel set-
tore dell’automazionedei processi logisti-
ci e di lavorazione con circa 1.300 dipen-
denti ripartiti in 28 centri di produzione
nelmondo intero,haarchiviato i conti 2008
con una flessione del fatturato del 3,5 per
cento a 357,9milioni di franchi. Il gruppo
ticinese, si legge in una nota diramata ie-
ri dalla società, ha sofferto degli effetti di
cambio sfavorevoli; inmonete locali le ven-
dite segnano infatti un incremento rispet-
to al 2007 del 2,4 per cento. I risultati par-
ticolareggiati verranno pubblicati il 27 di
marzo, mentre l’assemblea generale del-
la società è inprogramma l’8maggio 2009.
Il 12 agosto invece verranno presentati i
risultati inerenti il primo semestre di que-
st’anno. La crisimondiale si è fatta sentire
ancheper Interroll (nella foto la sede cen-
trale di Sant’Antonino). Lo sviluppodel se-

condosemestre è stato infatti piùdebole ri-
spetto alla prima parte del 2008. Le nuo-
ve commesse sono scesenel quarto trime-
stre 2008 del 7,7 per cento. L’azienda in-
forma di aver consolidato la propria pre-
senza su tutti i mercati nei quali è attiva.
In particolare Interroll si rallegra dello svi-
luppo verificatosi sui mercati emergenti.
In tale ottica rientra anche l’apertura fatta
ieri a bangalore in India di unanuova fab-
brica per il settore Drives & Rollers con la
collaborazione di un concessionario.

Il gruppo con sede a Sant’Antoni-
no ha sofferto degli effetti di cam-
bio sfavorevoli lo scorso anno
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Schema Ponzi
) (Primaparte)Nelturbiniodidatie
notiziechedaqualchetempocimo-
stranocadutediprezzi di titoli, pro-
blemidinegoziabilità, impossibilità
per i risparmiatori di riscattareparti
di fondi, rinviodi pagamenti, fino a
veri e propri fallimenti o salvataggi
dell’ultimominuto,misurestraordi-
nariedisupportoetc.,emergenoan-
chesituazionidifrodeemalversazio-
neveraepropria, di cui
unaparteèdescritta,con
terminologiacorrentee
colorita,come«schema
Ponzi».Dicosasitratta?
UnoschemaPonzialtro
nonè cheunmeccani-
smodiinvestimento,omegliosareb-
bediredipseudo-investimento,incui
ipartecipantivengonoallettatidaren-
dimenti particolarmente elevati, di
solitoampiamenti superiori aquelli
medidelmercatoper strumenti e ti-
pologie analogheo simili.Ma la ca-
ratteristicaparticolareèchetali ren-
dimentinonemananodall’attivitàdi
gestione, inquantosonoinuovipar-
tecipanti apagare, con i loroapporti

di denaro fresco, gli elevati interessi
ai partecipanti già presenti entro lo
schema.Ovviamente,affinchéilmec-
canismopossa funzionarenel tem-
po,semprechenelduranteleautori-
tàdivigilanzanonscopranolafrode,
èchevisianocontinueentratedinuo-
vi investitori e che invecenonvi sia-
nomassicce richieste di riscatto da
soddisfare.Undeterrente per que-

st’ultimasituazioneèap-
punto data dal rendi-
mentoelevato,cheinvo-
gliaipartecipantiarima-
nere all’interno dello
schema. Inoltre losche-
maèspesso supportato

daunmeccanismodiretrocessionidi
cuibeneficianopersoneedistituzio-
niesternelequali,piùomenoconsa-
pevolmente, finisconoconl’alimen-
tare la struttura fraudolenta. Il pro-
motoredell’iniziativalucracommis-
sionidigestioneediamministrazio-
ne,anchesetalvoltaentroloschema
nonvi èneppureunavera epropria
attivitàdigestioneediinvestimento,
masoltantolatraslazionedellaliqui-

dità franuovi e vecchi partecipanti,
«al netto»delle commissioni tratte-
nuteediquelleretrocesseaivarilivel-
li della filieradiapporto. Strutturedi
questogeneresonopresentinellasto-
riafinanziariadiognitempoediogni
paese, ma il nome correntemente
usatoderivadaunavicendapartico-
larmentecelebre,chefecescalporeai
suoi tempi, di cui fu protagonista
CharlesPonzi, un Italianoemigrato
negliStatiUnitiall’iniziodel’900eche,
neglianni ’20,coinvolsecirca40.000
personeinunatruffafinanziaria cen-
trata su investimenti nel settorepo-
stale, promettendo rendimenti del
50%abrevissimo termine,pocopiù
diunmese.Altricasidelgeneresono
balzati daalloraagli onoridelle cro-
nacheo sonopropriooggi in fasedi
«istruttoria»,comel’attualissimoece-
leberrimoaffaireBernardMadoff,dal-
leproporzionibenmaggioririspetto
alla viendadiCharlesPonzi, pernu-
merodellepersoneedelleistituzioni
coinvolteeperampiezzadellafrode,
stimata incirca50miliardididollari
USA. (Segue)
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lo del 70%, a 65,4 miliardi di yen
perché «le nostre attività si sono
fortemente deteriorate», si legge
ancoranellanota. Tra gli impian-
ti da chiudere, ben 13 sono in
Giappone, mentre la riduzione
dei posti di lavoro avverrà gra-
dualmente entro la conclusione
del prossimo esercizio, a marzo
2010. Panasonicha resonotopu-
re il taglio delle retribuzioni dei
dirigenti del 10- 20%edel 5%per
i dipendenti con funzionimana-
geriali, e chegli oneri di ristruttu-
razione sarannopari a 345miliar-
di di yen. «Contiamodi rimettere
di tornare alla profittabilità e ai
conti inordinenelprossimoeser-
cizio», ha affermato Makoto Ue-
noyama,direttoredelboardcom-
petente sulla contabilità e sulla fi-
nanza, illustrando i dati di bilan-
cio inuna conferenza stampanel
quartiere generale diMinato-ku,
a Tokyo. Le linee guida del risa-
namento fanno leva sul tagliodei
costi, sul rafforzamentodei busi-
ness in crescita e sul riordino dei
business poco redditizi.


